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VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

-

N  25
DEL 05/04/2018  
 

OGGETTO: RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI ANNO 2017 E PRECEDENTI (ART. 3, COMMA 4, D.LGS. 118/2011) - APPROVAZIONE RISULTANZE FINALI DELL’ENTE.
L’anno DUEMILADICIOTTO  il  giorno 5 del mese  di   APRILE  alle  12,00,  nella sala delle adunanze del Comune  suddetto, convocata con appositi avvisi, la Giunta comunale si è riunita con la presenza dei Signori:                                                                                                                                                                                                                                                              
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	Sindaco
	 FORMCHECKBOX 

	 FORMCHECKBOX 


	D’ARCANGELO SILVIO  
	Vice Sindaco
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Partecipa il  Segretario Comunale DOTT. CESIDIO FALCONE
Il Vicesindaco D’Arcangelo Silvio , constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

LA GIUNTA COMUNALE

CONSIDERATO che l’articolo 228 comma 3 del D.Lgs. 267/2000 nella nuova stesura introdotta dal D.Lgs. 126/2014 prevede che “Prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l’ente locale provvede all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.” 

DATO ATTO che con nota prot. n. 593  del 16/03/2018  il servizio finanziario dell’ente ha trasmesso ai dirigenti una nota relativa ai residui attivi e passivi di propria competenza risultanti dalle scritture contabili dell’ente, al fine di effettuare, nel rispetto di quanto sopra riportato, la verifica sulla consistenza e l’esigibilità dei residui, secondo i nuovi principi contabili applicati al fine di rilevare:

–
le voci da eliminare definitivamente in quanto non corrispondenti ad obbligazioni giuridicamente perfezionate;

–
le voci da eliminare e reimputare agli esercizi successivi rispetto al 31 dicembre 2017 nelle quali l’esigibilità avrà scadenza;

CONSIDERATO che ciascun Dirigente di Settore ha provveduto con propria determinazione acquisita agli atti ad analizzare i residui esistenti nei capitoli di propria competenza ed a rideterminare quali residui dovessero essere eliminati e/o reiscritti. Le risultanze di detta attività di riaccertamento è riportata nella tabella che segue ed è conservata agli atti del Servizio Finanziario:

	Settore/Servizio
	N. atto/data di determinazione

	Ufficio Tecnico
	Determinazione n. 31 del 22 marzo 2018

	
	


DATO ATTO che con riferimento ai RESIDUI ATTIVI  l’attività di riaccertamento ha permesso di individuare le fattispecie così come previsto nel punto 9.1 del principio contabile alla gestione finanziaria (allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011). In particolare con riguardo: 

–
ai crediti di dubbia e difficile esazione si precisa che:

· per quelli accertati nell’esercizio (ALLEGATO RA1) si è proceduto ad un accantonamento di una quota dell’avanzo di amministrazione (in particolare nella voce fondo crediti di dubbia esigibilità) pari a euro 993,93 nel rispetto di quanto previsto al principio applicato della contabilità finanziaria punto n. 3.3 e all’esempio n. 5;
· per quelli per i quali sono già trascorsi tre anni dalla scadenza ciascun responsabile del servizio competente alla gestione dell’entrata ha valutato l’opportunità di operare lo stralcio di tale credito dal conto del bilancio. 
· Per detti crediti stralciati: 

· il responsabile del procedimento di entrata provvederà ad attivare le azioni di recupero mediante procedure coattive;

· ai fini della contabilità economico patrimoniale, il responsabile finanziario valuta la necessità di adeguare il fondo svalutazione crediti;
–
ai crediti inesigibili ed insussistenti si precisa che ciascun responsabile del servizio competente alla gestione dell’entrata ha verificato le ragioni del credito e riscontrato che trattasi di crediti formalmente riconosciuti come assolutamente inesigibili o insussistenti per:

· l’avvenuta estinzione legale (prescrizione);
· o per indebito o erroneo accertamento
ha chiesto la definitiva eliminazione dalle scritture e dai documenti di bilancio (Allegato RA3).

–
all’emersione di maggiori crediti si precisa che, nel corso dell’attività di riaccertamento dei residui e cioè nel corso della verifica della sussistenza dei requisiti di legge, sono stati accertati eventuali maggiori importi riferibili a posizioni creditorie dell’Amministrazione rispetto all’ammontare dei residui attivi contabilizzati. In particolare sono state individuate due fattispecie. In particolare con riferimento:

· alla prima fattispecie e cioè nuovi crediti in precedenza non considerati si è proceduto all’immediato accertamento dei nuovi crediti, imputandoli contabilmente alla competenza dell’esercizio in cui le relative obbligazioni sono divenute esigibili;
· alla seconda fattispecie e cioè in quello di residui attivi cancellati dalle scritture in quanto ritenuti in passato (erroneamente) assolutamente inesigibili si è proceduto alla rettifica in aumento dei residui attivi.

–
ai crediti non correttamente classificati in bilancio si è proceduto alla loro riclassificazione, con riferimento:

· alla reimputazione nell’ambito del medesimo titolo di bilancio si è proceduto attribuendo al residuo la corretta classificazione di bilancio, attraverso una rettifica in aumento e una in diminuzione dei residui, in modo tale che il totale dei residui per titolo di bilancio non risulti variato;
· alla reimputazione di un residuo attivo con riferimento ad un titolo di bilancio differente da quello inizialmente attribuito si è operato attraverso una rettifica in aumento ed una corrispondente riduzione dei residui attivi, e non mediante accertamento di nuovi crediti di competenza dell’esercizio;
–
ai crediti non correttamente imputati in bilancio a seguito di una loro individuazione da parte dei responsabili dei servizi preposti al riaccertamento dei residui si è proceduto alla loro reimputazione negli esercizi in cui essi diverranno certi liquidi ed esigibili;
DATO ATTO che con riferimento ai RESIDUI PASSIVI l’attività di riaccertamento ha permesso di individuare le fattispecie così come previsto nel punto 9.1 del principio contabile alla gestione finanziaria (allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011). In particolare con riguardo:

–
ai debiti insussistenti o prescritti i singoli dirigenti hanno proceduto al riconoscimento formale dell’assoluta insussistenza dei debiti fornendo adeguate motivazioni (Allegato RP3). 

La presente deliberazione dà atto di tale cancellazione le cui risultanze analitiche sono riportate nell’allegato RP3;

–
all’emersione di maggiori debiti. Per essi la presente deliberazione si limita ad effettuarne una rilevazione rinviando a successivi specifici atti di consiglio l’approvazione del debito fuori bilancio prima dell’impegno delle spese;
–
debiti non correttamente classificati in bilancio si è proceduto alla loro riclassificazione come segue:
· nel caso di reimputazione nell’ambito del medesimo titolo di bilancio o tra le missioni ed i programmi di bilancio si è proceduto attribuendo al residuo la corretta classificazione di bilancio, attraverso una rettifica in aumento e una in diminuzione dei residui, in modo tale che il totale dei residui per titolo di bilancio non risulti variato;
· nel caso di reimputazione in un titolo di bilancio differente da quello inizialmente attribuito, poiché l’operazione richiede la rideterminazione delle relative coperture, che possono non essere quelle inizialmente previste ci si è limitati in questa deliberazione a riepilogare le posizioni che ai sensi del principio contabile saranno oggetto di apposita procedura di riconoscimento del debito fuori bilancio;
–
debiti non correttamente imputati all’esercizio oggetto di rendicontazione, in quanto di competenza di annualità diverse con il presente provvedimento si è provveduto a:

· costituire (o incrementare) il fondo pluriennale vincolato nel bilancio dell’esercizio in cui era imputato l’impegno cancellato per un importo pari a quello dell’impegno cancellato;

· incrementare nel primo esercizio del bilancio di previsione il fondo pluriennale iscritto tra le entrate, per un importo pari all’incremento del fondo pluriennale iscritto nel bilancio dell’esercizio precedente, tra le spese;

· incrementare o iscrivere nel bilancio dell’esercizio cui la spesa è reimputata gli stanziamenti di spesa necessari per la reimputazione degli impegni;

VERIFICATO che a conclusione del processo di riaccertamento dei residui attivi e passivi risultano le seguenti risultanze contabili:

	RESIDUI ATTIVI RIACCERTATI
	ALL.
	IMPORTO TOTALE

	CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE con più di tre anni stralciati dal Conto del Bilancio (a)
	
	

	CREDITI/RESIDUI ATTIVI INESIGIBILI O INSUSSISTENTI stralciati dal Conto del Bilancio (b)
	
	76.027,39

	TOTALE RESIDUI ATTIVI ELIMINATI ( a+b)
	RA3
	76.027,39


	RESIDUI PASSIVI RIACCERTATI
	ALL.
	IMPORTO TOTALE

	DEBITI/RESIDUI PASSIVI INSUSSISTENTI O PRESCRITTI stralciati dal Conto del Bilancio (a)
	
	29.467,74

	TOTALE RESIDUI PASSIVI ELIMINATI ( a)
	RP3
	29.467,74


DATO ATTO CHE:

–
ai sensi del comma 4 dell’articolo 3 del D.Lgs. 118/2011 si è proceduto all’incremento del Fondo pluriennale vincolato procedendo come riportato nel comma richiamato a: 

· incrementare, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate;
· non effettuando la costituzione /integrazione del fondo pluriennale vincolato in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese.”;
–
risultanze di detta attività sono riportate nella tabella che segue:

DATO ATTO che le eliminazioni per definitiva cancellazione dei residui attivi e passivi, nonché le eliminazioni per temporanea cancellazione e successiva reimputazione dei residui stessi agli esercizi 2018-2020 del vigente bilancio di previsione, comportano l’adozione di un provvedimento amministrativo tramite il quale si provvede alla variazione agli stanziamenti di bilancio di previsione, con riferimento alle previsioni di Entrata e di Spesa, compreso il Fondo Pluriennale Vincolato;

RITENUTO di dover provvedere ad apportare le necessarie variazioni al Bilancio di previsione 2018/2020; 

VISTO che, ai sensi di quanto disposto al comma 4 art. 3 del D.Lgs. 118/2011, il presente provvedimento è di competenza della Giunta Comunale;
VISTI i seguenti atti:

–
delibera del Consiglio n. 14 del 27/03/2018, esecutivo ai sensi di legge, con il quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 2018/2020;

VISTI:

–
il D.Lgs. n. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni;

–
il D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni ed integrazioni;

–
il Principio contabile applicato concernente la programmazione del bilancio (allegato 4/1 al D.Lgs. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni);

–
il Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria (allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 e successive modifiche ed integrazioni);

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 del Dirigente del Servizio Finanziario;

DATO ATTO del parere favorevole dell’Organo di revisione economico-finanziario; 

CON VOTI UNANIMI

 DELIBERA

I.
L’approvazione, ai sensi dell’art. 3 comma 4 e seguenti del D.Lgs. 118/2011 delle risultanze del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi relativi agli anni 2017 e precedenti alla data del 31.12.2017, così come indicato nelle tabelle RA1-RA2-RA3 E RP1-RP2-RP3 allegate a presente atto e che hanno avuto la seguente rideterminazione:

	RESIDUI ATTIVI RIACCERTATI
	ALL.
	IMPORTO TOTALE

	CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE con più di tre anni stralciati dal Conto del Bilancio (a)
	
	

	CREDITI/RESIDUI ATTIVI INESIGIBILI O INSUSSISTENTI stralciati dal Conto del Bilancio (b)
	
	76.027,39

	TOTALE RESIDUI ATTIVI ELIMINATI ( a+b)
	RA3
	76.027,39


	RESIDUI PASSIVI RIACCERTATI
	ALL.
	IMPORTO TOTALE

	DEBITI/RESIDUI PASSIVI INSUSSISTENTI O PRESCRITTI stralciati dal Conto del Bilancio (a)
	
	29.467,74

	TOTALE RESIDUI PASSIVI ELIMINATI ( a)
	RP3
	29.467,74


II.
Di dare atto che a seguito delle operazioni di riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi il Fondo Pluriennale Vincolato da iscrivere nella parte Entrata del bilancio di previsione esercizio 2018, 2019 e 2020 è rideterminato e distinto per la parte relativa alla spesa corrente e quella relativa alla spesa in conto capitale;

III.
Di approvare, ai sensi del comma 4 dell’articolo 3 del D.Lgs. 118/2011 così come modificato dal D.Lgs. 126/2014, a seguito del riaccertamento ordinario dei residui;

IV.
Di dare atto che a seguito dell’intervenuta esecutività della delibera di Consiglio con la quale l’organo consiliare prende atto delle variazioni degli stanziamenti a seguito dell’attività di riaccertamento ordinario dei residui gli stanziamenti di entrata e spesa adeguati a seguito della reimputazione dei residui alla competenza si considerano automaticamente accertati e impegnati senza necessità di ulteriori atti deliberativi;

V.
Di dare atto che a seguito delle variazioni di cui sopra risulta mantenuto il pareggio finanziario e tutti gli equilibri generali del bilancio;

VI.
Di dare atto che le variazioni apportate al bilancio non alterano gli equilibri per il raggiungimento degli obiettivi del Pareggio di Bilancio anni 2018/2020;

VII.
Di trasmettere al Tesoriere copia della presente deliberazione completa dello schema riepilogativo delle variazioni apportate al Bilancio distinte per missioni e programmi.

letto, confermato e sottoscritto






IL SEGRETARIO COMUNALE


 
   
                IL VICESINDACO                                              F.to Dr. Cesidio FALCONE                                                                      F.to Silvio D’Arcangelo ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Si attesta che copia della suestesa deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio Informatico di questo Comune sul sito istituzionale www.comune.bisegna.aq.it per  15 giorni consecutivi a partire dal 14/04/2018, ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.Lgs. n.267/2000 ed art.32, comma 1, della L.n.69/2009.

   
Bisegna,.14/04/2018
                                                                                               


IL SEGRETARIO

                                                                                           
     F.to Dr. Cesidio FALCONE    
________________________________________________________________________

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio

ATTESTA

che la presente deliberazione

- è stata dichiarata immediatamente eseguibile il giorno  
(art.134, co.4 D.Lgs. 267/2000);

            - è divenuta esecutiva il giorno__________________, perché decorsi 10 giorni consecutivi dalla pubblicazione (art.134, co.3 D.Lgs.267/2000).

                                                                                                    

IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                              F.to Dr. Cesidio FALCONE   
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA.

Per quanto concerne la regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 comma 1° del T.U.E.L. 267/2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

  FORMDROPDOWN 

F.to Dr. Cesidio FALCONE      
PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE.

Per quanto concerne la regolarità contabile, ai sensi dell’art. 49 comma 1° del T.U.E.L. 267/2000, 

Si esprime parere FAVOREVOLE.

 FORMDROPDOWN 

F.to  Dr. Cesidio FALCONE   
E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE  

                                                                                                    IL SEGRETARIO COMUNALE      BISEGNA                                                                                                Dr. Cesidio FALCONE   

